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XXII Domenica per annum 

In quel tempo, si riunirono at-
torno a Gesù i farisei e alcuni 
degli scribi, venuti da Gerusa-

lemme.  
Avendo visto che alcuni dei suoi discepo-
li prendevano cibo con mani impure, 
cioè non lavate – i farisei infatti e tutti i 
Giudei non mangiano se non si sono 
lavati accuratamente le mani, attenen-
dosi alla tradizione degli antichi e, tor-
nando dal mercato, non mangiano senza 
aver fatto le abluzioni, e osservano mol-
te altre cose per tradizione, come lava-
ture di bicchieri, di stoviglie, di oggetti di 
rame e di letti –, quei farisei e scribi lo 
interrogarono: «Perché i tuoi discepoli 
non si comportano secondo la tradizione 
degli antichi, ma prendono cibo con ma-
ni impure?».  
Ed egli rispose loro: «Bene ha profetato 
Isaìa di voi, ipocriti, come sta scritto:  
“Questo popolo mi onora con le labbra, 
ma il suo cuore è lontano da me.  
I n v a n o  m i  r e n d o n o  c u l t o ,  
insegnando dottrine che sono precetti di 
uomini”.  
Trascurando il comandamento di Dio, voi 
osservate la tradizione degli uomini».  
Chiamata di nuovo la folla, diceva loro: 
«Ascoltatemi tutti e comprendete bene! 
Non c’è nulla fuori dell’uomo che, en-
trando in lui, possa renderlo impuro. Ma 
sono le cose che escono dall’uomo a 
renderlo impuro». E diceva [ai suoi di-
scepoli]: «Dal di dentro infatti, cioè dal 
cuore degli uomini, escono i propositi di 
male: impurità, furti, omicidi, adultèri, 
avidità, malvagità, inganno, dissolutez-
za, invidia, calunnia, superbia, stoltezza. 
Tutte queste cose cattive vengono fuori 
dall’interno e rendono impuro l’uomo». 

Dal Vangelo  
secondo Marco 

Colloquio tra Eugenio Scalfari e il card. Carlo Maria Martini– 2 febbraio 2010 

«Vorrei chiederle - dico io - che cosa intende per persone di buona e retta volontà. 
Credo che questo sia il centro del problema che vogliamo approfondire in questo 
nostro incontro». Mi risponde con una domanda: «Lei sa qual è l' istinto più forte 
che ogni creatura umana porta dentro di sé?». «Direi l' istinto di sopravvivenza». 
«Lo penso anch' io e riguarda non solo la nostra specie ma tutte le specie viventi. 
La sopravvivenza, cioè la forza della vita. Negli uomini la sopravvivenza genera 
due fenomeni: quella dell' individuo e la sopravvivenza del tuo prossimo». «Lei 
vuol dire della nostra specie» «sì, io la chiamo prossimo». «La sopravvivenza indi-
viduale genera sentimenti di egoismo ed è naturale che sia così, è fisiologico che 
sia così. La sopravvivenza del prossimo - come lei dice - richiede carità e fratellan-
za, riconoscimento di pari dignità e amore per l'altro».  

 E a chi gli domandò quale fosse il peccato del mondo rispose: l'ingiustizia. 
Lo disse nelle sue Conversazioni notturne a Gerusalemme, un libro di due anni fa 
che suscitò molto scalpore. Ne parlammo nel nostro incontro dell'anno scorso e 
adesso glielo ricordo. 

«È ancora di quell' avviso, eminenza?». «Sì, penso così. Cristo disse così in molte 
occasioni nella sua predicazione. E così disse Paolo e gli altri padri della Chiesa. 
Noi dobbiamo stare molto attenti a tutto ciò che viola il principio dell'eguaglianza, 
cioè della pari dignità tra tutti gli uomini. La pari dignità viene continuamente vio-
lata in tutto il mondo. Questi sono i giorni della memoria, si ricorda il massacro 
degli ebrei, degli zingari, dei diversi, nei campi di sterminio. La bestialità toccò 
allora il culmine. Ma l'eguaglianza continua ad esser violata in dosi massicce. Può 
accadere che la Chiesa non denunci con forza sufficiente». «Con le parole la de-
nuncia c'è ed è forte». «Non c'è dubbio. Lei mi ha chiesto se lo sia anche con gli 
atti. Lei sa che la Chiesa è anche diplomazia». «Lo so e lo capisco. Diplomazia, 
teologia, dottrina, liturgia. È tante cose insieme la Chiesa, ma lei, cardinal Marti-
ni?». «Io sono povera cosa. La mia povera cosa pensa che tutte le attività della 
Chiesa sono necessarie, ma che il fine di tutte dev'essere quello di inverare nel 
mondo il Vangelo e la parola di Cristo. Ricorda? Gli ultimi saranno i primi, beati i 
poveri, beati i derelitti, beati i deboli...».  

DA OGGI, 1° SETTEMBRE, FINI-

SCE L’ORARIO ESTIVO, PER CUI  
L’ORARIO DELLE SS. MESSE  

È IL SEGUENTE: 

8,30 - 10 - 11,15 - 18,30 

IL Card. Carlo Maria Martini, gesuita e dal 1979 al 2002 Arcivescovo di Milano, 
nacque a Torino il 15 febbraio 1927. Morì a Gallarate il 31 agosto 2012. 
La foto scelta vuol esprimere la grande statura dell’uomo che sapeva guardare 

“oltre”, illuminato unicamente dalla Parola di Dio: un Profeta del nostro tempo. 



Notiziario Parrocchiale  2 

Calendario SS. Messe 
Settembre 
2     -  ore   8.30   
       -  ore   10.00  
       -  ore   11.15 pro-Populo 
       -  ore   18.30 Bravi 
3 -   Rossi 
4 - Bellucci 
5 - Perugini 

6 -  
7 - Biagiarelli 

8 - Capuccini 

GIACOMUCCI MARIO 

residente in via Arezzo 5 

è morto il 9 luglio 2012 
 
MARCHIONNI NATALE 

residente in via Donizetti 25 

è morto il 17 luglio 2012 
 
OCULI MARIA 

residente in via Marrone 1 

è morta il 21 luglio 2012 
 
MARCANTOGNINI SILVIO 

residente in via Provinciale 202 

è morto il 24 luglio 2012 
 
UGOLINI SANDRINA 

residente in via Gramsci 11 

è morta il 14 agosto 2012 
 
RIGHI NELLA 

residente in via XXV Aprile 40 

è morta il 21 agosto 2012 
 
BARTOLINI MARCELLINA 

residente in via Bologna 10 

è morta il 24  agosto 2012 

Inizia con oggi il nuovo anno pastorale. Già da mercoledì riprende il cate-
chismo per i Bambini di Prima Comunione e giovedì per quelli della Cresi-

ma.  

In concomitanza si riuniranno i Priori della Festa del Ss. Crocefisso. 

Riprenderanno man mano le diverse riunioni per mettere a punto le attivi-

tà previste per l’Oratorio, la Caritas, la Catechesi, la Liturgia. 

Niente va dato per scontato. Ogni attività non ha fine a se stessa, ma ha 

lo scopo di rendere attuale e attualizzabile la Parola di Dio.  

Gesù ci ha detto: “Andate nel mondo e predicate il Vangelo”. 

La Chiesa non ha altre finalità se non questa, perché gli uomini “siano 

salvi”. 

Per annunciare il Vangelo, bisogna però che questo sia pregato, studiato, 
vissuto. Consapevoli che “l’uomo non vive solo di pane, ma anche di ogni 

parola che esce dalla Parola di Dio”. 

Per questi motivi la parrocchia da molti anni, offre la possibilità di fre-

quentare Corsi Biblici. Grande ne è stato il frutto per tutta la Comunità.  

Quest’anno ne inizieremo uno “riservato agli uomini”: rischio od intuizio-

ne? 

Il gruppo Liturgico (specie i Ministri Straordinari della Comunione) dovran-
no ripensare l’Ora di Adorazione, sapendo che la preghiera è sorgente 

della vita spirituale e di ogni ispirazione. 

Mi auguro che in quest’anno abbia uno sviluppo ‘spigliato’ la Pastorale 

Familiare. Ciò è importante per le famiglie ed anche per i Giovani. 

Grazie per tutto ciò che si fa per ragazzi e giovani con gli incontri setti-

manali e con i campeggi, ma, credetemi, si dovrà OSARE SEMPRE DI PIU’! 

Oggi ricevono il Sacramento del 
Battesimo: 
MAFFEI FILIPPO 
BATTAZZA NICOLA 
CASTALDO DIEGO 

****** 
CELEBRANO IL SACRAMENTO  

DEL MATRIMONIO: 
1 settembre 2012, ore 16: 
PASCUCCI DAVIDE 
MACCARONI MICHELA 
 
8 settembre 2012, ore 16: 
BROCCOLI GIANLUCA 
BOCCAROSSA SILVIA 

Nell’anno pastorale che si sta chiudendo, 
anche per iniziativa di diverse famiglie, si 
è sentito la necessità di offrire momenti 
di incontri e di ritiri. Credo che non sia 
una ‘moda’ o l’esibizione di una certa 
‘elite’. 

Penso invece che sia l’esigenza di tante 
famiglie - specie giovani - di confrontarsi 
sulle problematiche familiari ed - insieme 
- individuare strade nuove. 

Tutti siamo consapevoli che le difficoltà in 
cui oggi si trova a vivere una famiglia, 
non sono limitabili al solo aspetto econo-
mico, ma lambiscono il rapporto di cop-
pia, il compito dell’educare i figli, la con-
tinua sfida cui ci obbliga il pensiero mo-
derno. Alle volte ci sembra che tutto sia 
in caduta libera.  

Ma non è così: non può essere così! 

La forza interiore che esprimono tante 
famiglie, ce lo sta a dimostrare. 

Per questo si offre la possibilità di un 
ritiro a PONTECAPPUCINI (Carpegna).  

Una bravissima Suora ci guiderà. 

L’appuntamento è per il 16  (o 30) set-

tembre dalle 10 alle 17 circa. 

DA MERCOLEDÌ 5 SETTEMBRE 
ORE 15, RIPRENDE IL CATE-

CHISMO PER I BAMBINI DI PRI-

MA COMUNIONE,  

E GIOVEDÌ 6, ORE 15, QUELLO 
PER I RAGAZZI CHE SARANNO 
AMMESSI ALLA CRESIMA.  


